
Perché cinque Enti previdenziali di professionisti (Eppi, Epap, Enpapi, Enpab 
ed Enpap) sono sinteticamente chiamati gli “Enti del 103”? 
 
Dal numero del decreto legislativo che li ha istituiti, il decreto legislativo n. 103 del 
1996.  
La legge madre (la cosiddetta Riforma Previdenziale Dini) aveva previsto 
l’istituzione di Casse di previdenza anche per i liberi professionisti che al tempo non 
avevano ancora una copertura pensionistica (Agronomi, Attuari, Biologi, Geologi, 
Psicologi, Infermieri, Periti Industriali).  
La disciplina di questi nuovi attori sulla scena del welfare è stata infine inserita nel 
decreto legislativo numero 103 del 1996. 
 
Gli “Enti del 103” sono tutti sin dal principio retti dal sistema contributivo, e 
presentano anche altre norme peculiari e diverse rispetto a quelle degli enti 
previdenziali professionali privatizzati in anni antecedenti alla Riforma Dini 
(Avvocati, Architetti, Ingegneri, Medici, etc.), ovvero quegli enti che sono 
usualmente indicati come gli “Enti del 509”, chiamati così dal numero del decreto 
legislativo che ne ha sancito l’autonomia gestionale. 
 
 
 


